
ABBIAMO DIRITTO a Vivere in SALUTE a 
Sesto  San Giovanni: 5 SCELTE CONCRETE 
 
Le decisioni dell’amministrazione Comunale  di sesto San Giovanni devono avere l’obiettivo di 
far vivere bene e in salute le persone che abitano in questa città. 
Le scelte di chi amministra la città e il territorio oggi e negli anni futuri devono  essere dalla 
parte dei cittadini per perseguire questo obiettivo. 
 2. traffico1. edificazione ex aree Falck 
 IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEVE 

ESSERE STRUMENTO PER IMPORRE REGOLE AI 
PRIVATI E GARANTIRE LA VIVIBILITA: 

DEVE ESSERE VARATO UN PIANO  SUI TRASPORTI 
PUBBLICI CHE PREVEDA:  

  corsie preferenziali , 
 i nuovi insediamenti abitativi andranno costruiti 

senza stravolgere i parametri definiti nei 
precedenti Piani Regolatori, 

  tragitti diretti verso le fermate della metropolitana,       
sistemare e migliorare l’attuale servizio,  

 biglietto unificato di 1 euro tutte le fermate della 
metropolitana a Sesto, 

  in base alla crescita del numero di abitanti 
previsti andrà  incrementata l’offerta dei servizi 
pubblici: asili nido, scuole, servizi prevenzione 
sanitaria e posti letto per la cura nell’ospedale , 
dai posteggi al potenziamento dei trasporti 
pubblici e un importante spazio verde. 

  .creare parcheggi con la tariffa compresa nel prezzo 
del biglietto,  

  creare utili piste ciclabili, 
  declassare le vie Gramsci, Italia, Cantore, Edison, 
  installare centraline di monitoraggio delle polveri 

sottili.  No alla costruzione di nuovi  centri commerciali 
che distruggono definitivamente la rete di 
negozi cittadini e la vivibilità 

 
IL CASELLO SULLA TANGENZIALINA DEVE ESSERE ELIMINATO  

  Va incrementata l’area destinata alle attività 
produttive e garantito un ampio spazio verde 
(parco) 

 
 
 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
  

4. salute nei luoghi da lavoro 
LA SALUTE DEI LUOGHI DI LAVORO ATTUALI  E DEI 
LAVORATORI CHE HANNO LAVORATO NELLE FABBRICHE 
SESTESI ORA CHIUSE  DEVE ESSERE OBIETTIVO 
PRIORITARIO 

3. inceneritore 
E’ NECESSARIO CONSIDERARE IL FORNO  COME UNA 
FONTE DI GRAVE RISCHIO PER LA SALUTE DI CUI NON 
SI CONOSCONO ANCORA TUTTI GLI EFFETTI, così come 
è stato in passato per l’amianto. 

 Devono essere tutelati i lavoratori che nei decenni 
passati sono stati esposti ad amianto, garantendo il 
monitoraggio permanente del loro stato di salute    L’attuale forno a ridosso delle case sulle quali si 

riversano direttamente gli  inquinanti  deve essere 
chiuso il più velocemente possibile.  Deve essere sbloccato il riconoscimento dei benefici 

pensionistici che INAIL e INPS continuano a 
ostacolare a centinaia di lavoratori Va impedito lo 
smantellamento della Medicina del Lavoro 
nell’Ospedale di Sesto, restituendogli una funzione 
preventiva efficace nel nostro territorio. 

 Deve essere impedito che venga costruito un 
nuovo inceneritore 

 Deve essere ridotta in tutti i modi la produzione di 
rifiuti la attraverso la riduzione e il riutilizzo dei 
contenitori e degli imballaggi, a partire dai grandi 
centri commerciali, negozi e ristoranti.   L’amianto che costituisce un rischio  deve essere 

eliminato da tutti gli edifici presenti sul territorio di 
Sesto in particolare quelli di collettività (scuole ecc.)

  Deve essere aumentata la raccolta differenziata  
 ed in particolare quella dell’umido.
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

5. strutture sanitarie  
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DEVE RENDERSI RESPONSABILE DELLA DIFESA  E DEL  MIGLIORAMENTO DELLE 
STRUTTURE SANITARIE PUBBLICHE  
 Vanno difesi, salvaguardati e migliorati i servizi oggi presenti a Sesto e garantita l’attività di prevenzione 

effettuata dall’ASL   
 Il Presidio Ospedaliero di Sesto deve essere garantito come Ospedale di Comunità che deve essere 

potenziato ed  ampliato utilizzando anche aree che possono essere liberate in futuro (area oggi occupata dai 
vigili del fuoco, ex poliambulatorio INAM ,deposito comunale prospiciente) 

 Per garantire un futuro agli ospedali pubblici del nostro territorio (Sesto – Bassini)  va realizzato all’interno 
dell’Azienda Ospedaliera ICP un unico Polo Ospedaliero del Nord Milano comprendente anche il CTO, 
funzionalmente autonomo dall’ospedale Buzzi. 

 Vanno gestite con grande attenzione le Case di riposo della Pelucca e di via Boccaccio, evitando il 
peggioramento delle condizioni di lavoro ed incrementando il personale assunto, per garantire una maggiore  
qualità dell’assistenza agli ospiti. 
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  www.retesaluteterritorio.it    

durante la manifestazione verrà  
presentato 

 
“il Manifesto sulle scelte  

per il diritto a vivere in salute  
nella nostra città” 

 


